
Bur n. 121 del 16/12/2016

(Codice interno: 334628)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA CAPITALE UMANO E CULTURA n. 24 del 10 novembre 2016
Gara d'appalto a procedura aperta autorizzata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1126 del 29 giugno 2016

ai sensi del D.Lgs. 50 del 19 aprile 2016 (Codice Identificativo Gara Z5F1A6F242). Nomina della commissione di
aggiudicazione.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente Decreto viene nominata la commissione di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 77 e 216, comma 12 del D. Lgs.
n. 50/2016, per la gara d'appalto in oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Deliberazione della Giunta Regionale n.1126 del 29 giugno 2016;
DDR n. 22 del 04 novembre 2016;
D.lgs. 50 del 19 aprile 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di nominare, ai sensi degli artt. 77 e 216, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016, la Commissione di aggiudicazione della
gara in oggetto, con funzioni di seggio di gara e commissione giudicatrice, che sarà composta da:

1. 

Presidente: dott. Massimo Picciolato (U.O. Cabina di Regia FSE - Area Capitale Umano e Cultura);
Componente: dott.ssa Mirella Minto (Direzione Formazione ed Istruzione);
Componente: dott.ssa Nadia Diamante (U.O. Risorse Strumentali di Area - Area Capitale Umano e Cultura);
Segretario: dott. Guido Visentin (U.O. Risorse Strumentali di Area - Area Capitale Umano e Cultura);

di autorizzare il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la gara in oggetto, dott.ssa Daniela Flora Targa, alla
nomina di eventuali sostituti in caso di impedimento di uno o più dei componenti;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del D.lgs.14.03.2013 n.33;3. 
di pubblicare il dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;4. 
di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva
rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

5. 

Santo Romano
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